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Dopo l’ultimo agguato dei clan il Prefetto assolda i caschi bianchi per presidiare le strade

Napoli, vigili urbani
sceriffi contro la camorra

18INT02AF01
2.0
30.50

I precedenti

Dieci giorni
di sangue
nel cuore
della città

I clan sfidano l’esercito, inferno a Poggioreale NAPOLI. La sanguinosa guerra tra i
clan camorristici dei Mazzarella e dei
Contini-Bostichestainsanguinando
i quartieri della zona nord-orientale
della città, scoppia violenta meno di
dieci giorni fa. La sera del nove feb-
braio scorso i killer entrano inazione
in via Filippo Maria Briganti, alla pe-
riferiasettentrionaledellacittà. Inun
barvengonouccisiconcolpidipisto-
la e mitraglietta due pregiudicati,
EmanueleGrassoeCiroVarriale,rite-
nuti affiliati aiContini. Tra i feriti an-
cheunpassanteentratonellocaleper
acquistare del latte. Da questo episo-
dio scaturisceunasanguinosareazio-
neacatena.

Nunzio Mele, pregiudicato legato
al clan Mazzarella, Natale Aruta, an-
cheluisospettatodiessereaffiliatoal-
la stessa organizzazione, sono elimi-
nati l’11 febbraio scorso, a colpidiar-
ma da fuoco nel giro di poche ore in
due diversi agguati. Nella stessa gior-
nata viene gravemente ferito anche
Ciro Uccello, anche lui con conti in
sospeso con la legge, e presunto affi-
liato al clan Contini. Il 12 febbraio
neipressidiviaForiavieneammazza-
to Sergio Annunziata, sospettato di
avere legami con la «famiglia» dei
Mazzarella. La scia di sangue conti-
nua il giorno dopo con l’omicidio di
uno slavo, Martin Aceski, un ragazzo
di 21 anni, imparentato con un pre-
giudicato legato ai Contini, ucciso in
viaCesareRossarol, semprenelcuore
del territorio contesto tra le due ban-
de rivali. Intanto sabato scorso a For-
cella, viene ferito a morte un altro
pregiudicato, Raffaele Di Napoli, di
26anni. Infine la sparatoriadi lunedì
serachegliinquirentiritengonoesse-
re la rispostaall’agguatoavvenutoal-
l’interno del bar del nove febbraio
scorso.

AREA OVEST
  Pianura: Lago - Contino - Varriale
  Soccavo: Grimaldi
  Rione Traiano: Perrella - Puccinelli
Cocozza
  Bagnoli - Agnano - Cavalleggeri:
D'Aausilio - Sorrentino
  Fuorigrotta: Baratto - CavalcantI

AREA NORD
  Secondigliano: Scampia - Licciardi
Prestieri - Di Lauro
  Miano: Sarno - Bocchetti - Lorusso
  Piscinola - Marianella - Chiaiano:
Stabile

AREA CENTRO
  Vasto - Arenaccia: Bosti - Contini
  Forcella - Tribunali: Giuliano
  Sanità: Nisso - Pirozzi - Tolomelli
Lastarella - Guida
  Quartieri Spagnoli: Terracciano
Di Biasi - Mariano
  Vomero - Arenella - Posillipo
  Torretta: Alfano - Friggiero
Cimmino - Caiazzo

AREA EST
  San Giovanni a Teduccio: Formicola
Rinaldi - Reale D'Amico - Altamura
  Barra: Cuccaro - Alberto - Aprea
  Ponticelli: Sarno
  Poggioreale: Mazzarella

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Dopo la strage dell’altra se-
ra davanti ai cancelli del carcere di
Poggioreale - due morti e un ferito
grave-si temeunaviolentissimaven-
dettadelclanMazzarellacontroipre-
sunti mandanti della mattanza, i
Contini, checontrollanoilmalaffare
nella zona del Vasto. Le forze dell’or-
dine sospettano che la faida possa al-
largarsi fino a diventare una vera
guerra di camorra, come quella com-
battuta, negli anni 80, tra la «Nuova
famiglia» e «l’esercito» di Raffaele
Cutolo, costata centinaia di morti
ammazzati. Nell’agguato diduegior-
ni fa è stato ucciso anche il vecchio
Francesco Mazzarella, che stava
aspettando il figlio, il boss Vincenzo,
all’uscita della casa circondariale na-
poletana.Perprevenirealtreazionidi
sangue(loscontrotraleduebandeha
già provocato, in una sola settimana,
dieci morti e cinque feriti) ieri pome-
riggio si è riunito in Prefettura il «Co-
mitatoprovincialeper l’ordinee lasi-
curezza pubblica». È stato deciso di
attuare un piano diretto ad un ulte-
riore potenziamento del controllo
del territorio che sarà messo a punto
entro una settimana. Oltre a polizia,
carabinieri e guardia di Finanza, sa-
ranno utilizzati anche i vigili urbani
di Napoli. «Abbiamo ritenuto di
coinvolgere anche l’amministrazio-
ne comunale - ha spiegato il prefetto
Giuseppe Romano - e per essa il sin-
daco Bassolino nellapredisposizione
di questo piano, che era già allo stu-
dioe lacuiesecutività saràoraaccele-
rata». Inparticolare,sarannoaumen-

tate le pattuglie di polizia su un’am-
pia fetta della città tra il Vasto, Pog-
gioreale, San Giovanni a Teduccio e
Secondigliano.

I Mazzarella godono infatti di po-
tenti alleati tra i clan più pericolosi
delcentrodiNapoliedellazonavesu-
viana.Perquesto, ieri,unadozzinadi
«guaglioni» affiliati alle cosche Con-
tinieMazzarellasonostatirintraccia-
ti e portati in questura per essere sot-
toposti alla prova dello «stub», l’esa-
me alle mani che accerta se una per-
sona ha fatto uso di armi da fuoco
nelleultimeore.

Gli investigatorihannoricostruito
la dinamica e i tempi della strage di
lunedì sera. Improvviso e violento è
stato l’attaccodel clanContini. Fran-
cescoMazzarella, incompagniadial-
cuni amici, era arrivato in via Nuova
Poggioreale (l’omonimo quartiere è
la roccaforte proprio dei Mazzarella)
qualche minuto prima delle 19,30.
Parcheggiata l’auto, il gruppetto si
eraavviatoapiediversol’ingressodel
carcere senza accorgersi che i killer, a
bordo di due autovetture bianche
(una«Brava»euna«FiatUno»), li sta-
vano tranquillamente osservando.
Forse i sicari volevano uccidere in-
nanzitutto Vincenzo Mazzarella
(uscitodal carceresoloun’oradopoil
mortale agguato) ma qualcosa non
ha funzionato. Alle 20 in punto il
commando,compostoalmenodasei
persone, è entrato in azione (nono-
stante la presenza dei militari dell’E-
sercito che stavano presidiando il
carcere) con almeno tre armi, due di
grossocalibroeunamitraglietta.Sot-
tolarafficadipiombosarebbecaduto

per primo Egidio Cutarelli, 25 anni,
incensurato.PoiFrancescoMazzarel-
la eAntonioPalladino,entrambicol-
pitiallatestaeall’addome.Altri«gua-
glioni» del clan sarebbero riusciti a
sfuggireallagragnuoladiproiettili.

Il pm della Dda Luigi Bobbio e i di-
rigenti della squadra mobile della
questura napoletana hanno interro-
gatonumerositestimoni.

Come si è detto, Francesco Mazza-
rella, il vecchio patriarca della fami-
glia di mala, aspettava che figlio Vin-
cenzo, di 42 anni, uscisse dal carcere.
Ilbosserastatofermatosabatoscorso
con l’accusa di averordinato ildupli-
ce omicidio dei pregiudicati Luigi e
Pasquale Altamura, avvenuto il 26
giugno didue anni fa aSanGiovanni
a Teduccio. Sulla decisione del gip di
scarcerare Mazzarella (accusato dal
pentito Antonio Formicola) ora c’è

polemica. Intanto, una domanda è
d’obbligo: come hanno saputo i sica-
ri che il camorrista sarebbe uscito da
Poggiorealepropriolunedìsera?

Il collaboratore di giustizia Anto-
nio Formicola che, grazie alle sue ri-
velazioni fatte agli 007 della Dda di
Napoli, ha consentito di fare piena
luce su cinque omicidi (compresi i
due che sarebbero stati eseguiti dai
gregari di Vincenzo Mazzarella), è di
San Giovanni a Teduccio, la terra dei
boss più spietati. Dopo la mattanza
avvenuta davanti al portone del car-
cere di Poggioreale, nel quartiere c’è
un clima di forte tensione. Ieri, nelle
strade e nei vicoli è scattato una sorta
dicoprifuocoserale:dopole19erano
tutti chiusi in casa per timore delle
rappresaglie.

Mario Riccio Il corpo di Francesco Mazzarella, ucciso all’uscita del carcere di Poggioreale


